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In Alto Adige Il termovalorizzatore che sorge a Bolzano Sud nei pressi del casello autostradale

T R E N T O « I n c e n e r i t o r e i n
Trentino? No, grazie». È una
p o s i z i o n e n e t t a q u e l l a d i
P i e t r o Z a n ot t i , p o r t a v o c e
delle diciass ette associazio-
ni ambientaliste trentine, da
sempre contrarie alla realiz-
z a zi o n e d i u n g r a nd e i m -
pianto industriale dove bru-
ciare i rifiuti raccolti nel ter-
ritorio provinciale.

A sostegno dell a posi zio-
ne ambientalista, ci sono gli
ultimi dati dell’Agenzia pro-
v in c ia l e p e r l a p rot ez i on e
d el l’a mb i en te ( Ap p a) , ch e
evid enziano un and amento
p o s i t i vo s i a p e r qu a n t o ri -
gua rda la racco lta di fferen -
ziata che la produzione di ri-
fiuti: «In Trentino — spiega
Zanotti — la produzione di
rifiuti è diminuita dell’11% in
s o l i t r e a n n i , p a s s a n d o d a
circa 284 mila tonnellate nel
2021 a poco più di 255 mila
tonnellate nel 2024: si parla
di circa 25 mila tonnellate di

rifiuti in meno». E, allo stes-
so tempo, prosegue Zanotti:
«La p e rcen tua le di r a ccol ta
d i f f e r e n z i a t a è c r e s c i u t a ,
p a s s a n d o d a l 7 8 p e r ce n to
all’82,8%». Un miglioramen-
to, quello emerso dall’analisi
di Appa, che supera persino
le a sp et ta ti ve e gli o bi et ti vi
previsti nel quinto aggiorna-
mento del Piano provinciale
d i g e s t i o n e d e i r i f i u t i . N e l
qua le si pu nt ava a ragg iu n-
gere , ent ro il 202 8, l’ 80% di
ra ccol ta dif fere nz ia ta e 26 7
m i l a t o n n e l l a t e a n n u e d i
produzione: «Ad oggi — ri-
m a rc a Z a n o t t i — a b b i a m o
anticipato questi obiettivi di
b e n q u a t t r o a n n i : n o n c i
asp et ta vamo nemm en o no i
q u e s t o r i t m o . Q u e s to c i f a
c r e d e r e a n c o r a d i p i ù c h e
l ’ i n c e n e r i to re n o n r a p p r e -
senta la soluzione giusta per
il no stro ter ritor io. D obb ia -
mo, i nvece, ins is tere sul si -
stema delle tre “R”: ridurre i
rifiuti, riusare ciò che si può
e riciclare il più possibile».

Pa r a l l e l a m e n t e , è i n m i -
glioramento anche il dato re-
lat ivo all a produ zio ne di ri-
f i u t i p r o c a p i te . In f a t t i , r i -
s p e t t o a l l ’o b i e t t i vo d i 4 9 5
c h i l o g r a m m i p e r a b i t a n t e

d e t t i — l a p i ù g r a n d e d e l
Trentino — ha una capacità
massima di 250 mila tonnel-
l a t e , s a r e b b e « i m p o r t a n t e
rendere funzionante» la sta-
zione per il trattamento bio-
lo gi co p re se nte a Rovere to:
«Questa st azione è sottouti-
lizzata — rilancia il portavo-
ce delle associazioni — e uti-
l i z z a r l a pe r m e t t e r e b b e u n
passaggio importan te, ossia
bi o s t a b i l iz z a r e i ri f i u t i c h e
devono poi essere portati in
discarica».

Per Zanotti, si tratta di una
grave mancanza degli ultimi
anni: «Se si stabilizzano bio-
logicamente i rifiuti prima di
portarli in discarica, si ha poi
la capacità di separarli e pro-
d u r r e c o m b u s t i b i l e s o l i d o
s e c o n d a r i o : d u e p a s s a g g i
ch e dovre bb ero e ss ere atti -
vat i il pr i m a po ss i b i l e » . Di
f a t t o , l e a s s o c i a z i o n i a m -

bien tal iste bocc i ano n uova-
me nte i l pr og et to in cen er i-
tor e. Pro g e tto ch e , a d o g n i
modo, la Provincia di Trento
sembra intenzionata a pren-
dere seriamente in conside-
razione nei prossimi anni. In
caso, sarebbe il secondo in-
cener itore in region e, dop o
quello già pres e nte a B o lza-
no. I dubbi delle associazio-
n i i n m e r i t o a q u e s t o i m -
pianto riguardano principal-
mente i potenziali danni che
potrebbe causare alla salute
umana.

In questo senso, i risultati
di uno studio relativo alla zo-
na di Arezzo, in Toscana, sa-
rebb e ro em ble mat ici : ris ul-
terebbe un rischio maggiore
del 18% di sviluppare malat-
tie cardiovascolari per i sog-
gett i a più alt a esposi zion e,
un rischio maggiore del 15%
pe r le d o n n e di s vi l u p p a re

malattie respiratorie e un ri-
s c h i o ma g g i o r e d e l 24 % d i
svilupp are ma lattie urina r ie
( p e r l e d o n n e s a r e b b e d e l
36%). In più, risulterebbe un
ec ce s s o de l l a mor t a li t à ge -
ner al e del 1 3 % pe r i ma sc hi
della classe a più alta esposi-
zione.

Nello spec ifico: un ecces-
so di mortalità del 43% a cau-
s a d i m a l a t t i e i s c h e m i c h e ,
d e l 6 5 % p e r l e d o n n e c o n
malattie respiratorie e, addi-
rittura, un eccesso di morta-
lità del 154% a causa di malat-
t i e r e s p i r a t o r i e a c u t e . « I l
grande tallone d’Achille del-
l’inceneritore è l’elevata pro-
duzione di Co2 e il fatto che
non è un macchinario che va
a chiudere definitivamente il
ciclo di rifiuti, perché la ce-
nere poi deve essere smaltita
in qua l ch e m o do » , o ss e rva
Z a n ot t i . « L a re a l i z z a z i o n e
de l l ’ i n c e n e r i to r e e de l l ’ i m -
piantistica affiancata — con-
clude il portavoce degli am-
b i e n t a l i s t i — p o r t e re b b e a

un onere finanziario di oltre
16 milioni annui per i prossi-
m i 2 5 a n n i , b e n s u p e r i o r e
agli attuali costi per la gestio-
ne del trasporto».
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Mobilitatediciassette associazioni
ambientaliste. L’aspetto economico:
«Lavori di realizzazione più cari
degli attuali costi di trasporto»

di Matteo Sannicolò

Il 25 ottobre a Trento

Inpiazzaper sensibilizzare sui cambiamenti climatici

U
n’iniziativa per sensibilizzare
anche i più piccoli sul tema del
cambiamento climatico. È questo

l’obiettivo dell’attività in programma
venerdì 25 ottobre a Trento che porterà
in piazza centinaia di bambini e ragazzi.
L’evento, promosso da Rete climatica
Trentina, Cgil, Acli, Arci, Udu e
Laboratorio interattivo manuale, vedrà
una prima parte di laboratori didattici
organizzati all’interno del palazzo della
Regione e di quello della Provincia. «Gli
alunni arriveranno da diverse zone del
Trentino: dalla val di Fassa, dalle
Giudicarie, dalla Valsugana, oltre che
ovviamente dalla città di Trento —
spiega Cinzia Mazzacca, della segretaria
confederale Cgil Trentino —. Dopo
questa prima parte ci sarà invece un
corteo che partirà alle 10 da piazza Dante
per arrivare al Muse. Invitiamo tutti i

cittadini a partecipare». L’iniziativa si
inserisce all’interno del manifesto della
scuola per l’ambiente dal titolo: «Insieme
per il clima». Ossia un complesso di
azioni concrete volte a ridurre l’impatto
delle nostre vite sull’ambiente che ci
circonda. A presentare ieri le attività in
programma per venerdì prossimo, sono
state le responsabili dei contenuti
educativi di Flc, Francesca Cassarà e
Sandra Boccher: «Ci saranno diversi
laboratori didattici durante i quali si
cercherà di far comprendere agli
studenti e alle studentesse le cause e gli
effetti dei cambiamenti climatici e delle
azioni individuali che potrebbero
mitigarli». Oltre agli appuntamenti di
venerdì, nel corso dell’anno scolastico gli
alunni parteciperanno ad alcuni incontri,
conferenze con esperti e dibattiti con
attivisti. «Volevamo organizzare un

evento diffuso e articolato — argomenta
il segretario generale della Flc Cgil del
Trentino, Raffaele Meo —. L’obiettivo è
quello di rendere protagonisti i ragazzi».
Tra i diversi punti che verranno portati
all’attenzione, ci sarà quello inerente alla
possibilità di organizzare iniziative per
raggiungere la scuola a piedi o in
bicicletta; ma anche per sollecitare le

amministrazioni a offrire ulteriori
agevolazioni economiche per l’utilizzo
dei mezzi pubblici. «Abbiamo un
obiettivo — dichiara il vicepresidente
delle Acli, Walter Nicoletti —. Ed è quello
di rendere il tema della sostenibilità
sempre più centrale nella vita di tutta la
collettività». Dal manifesto della scuola
per l’ambiente emerge pure la volontà di
organizzare eventi per promuovere il
consumo consapevole e il riutilizzo dei
materiali, valorizzando le produzioni
locali e sostenibili. Al corteo che
attraverserà tutta la città a partire dalle
10, parteciperanno molti universitari ed
esponenti del mondo
dell’associazionismo. Tra loro anche i
promotori di Udu Trento e Arci del
Trentino.

Massimiliano Cordin
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La rivolta contro l’inceneritore
«Aumentare la differenziata»

Ambiente I nodi

Il tavolo
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MauroNones,

Pietro Zanotti

e Sergio

Negrisolo

(Foto Pretto

LaPresse)

pr e v is to ne l q u in to agg i or -
na m en to, ad o g g i s i c on te -
r e b b e r o c i r c a 4 7 5 c h i l o -
grammi di rifiuti per abitan-
te. Alla luce dell ’andamen to
«p os it ivo e inco r a g g i a n te »,
l e di c i a s s e t t e a s s o c i a z i o n i
ambie ntal iste trentine son o
pronte a proiettare lo sguar-
do al 2030, con l’obiettivo di
r a g g i u n g e r e q u a n t o f a t t o
n e l l a P ro v i n c i a d i T r e v i s o ,
ossia: 392 chilogrammi di ri-
fi u t i pe r ab i t a n te , 21 0 mi l a
tonn e ll ate a n n u e di pro du -
zione e l’89 per cento di rac-
colta differenziata.

Pe r l e a s s o c i a z i o n i a m -
b i e n t a l i s t e , c o n s i d e r a n d o
che la discarica di Ischia Po-
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dell’iniziativa
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RaffaeleMeo (FlcCgil)
Volevamoorganizzare unevento
diffuso e articolato, l’obiettivo
è soprattutto quellodi rendere
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Mila

tonnellate, la

quantità di

rifiuti prodotta

nel corso del

2024 in

Trentino

La riduzione

percentuale

dei rifiuti

generati in

provincia

rispetto a tre

anni fa. Nel

2021 erano

state prodotte

circa 284mila

tonnellate di

immondizia

https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&_ptid=%7Bkpdx%7DAAAAv6w40KDwgwoKYUc0UVp3VEtwdRIQbTJramRsb2hnYzF6c3hoNhoMRVhVMzJWNjNYR1lVIiUxODA3bDUwMGJrLTAwMDAzNGxrams4M2IwMmkzaWRmcmh0bnFjKhpzaG93VGVtcGxhdGVWMVlYVDYzVkNKMzg1NjABOgxPVDQwQlRDTktUNE9CDU9UVkNDSVEwOE1ZOEVSEnYthADwGjk3NWdjdjVjZGh5cloMOTMuNDAuMjQwLjcyYgNkd29ohY7kuAZwBngE
https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&_ptid=%7Bkpdx%7DAAAAv6w40KDwgwoKYUc0UVp3VEtwdRIQbTJramRsb2hnYzF6c3hoNhoMRVhVMzJWNjNYR1lVIiUxODA3bDUwMGJrLTAwMDAzNGxrams4M2IwMmkzaWRmcmh0bnFjKhpzaG93VGVtcGxhdGVWMVlYVDYzVkNKMzg1NjABOgxPVDQwQlRDTktUNE9CDU9UVkNDSVEwOE1ZOEVSEnYthADwGjk3NWdjdjVjZGh5cloMOTMuNDAuMjQwLjcyYgNkd29ohY7kuAZwBngE

